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Si fa presto a dire rara avis. Ci
vorrebbe un letterato aduso
all ’ornitologia quale Jonathan
Franzen per capire di che spe-
cie si tratti, ovvero se Gli uccelli
letterari di Frank Baker e Gli
uccelli cinematografici di Al-
fred Hitchcock siano della
stessa covata malefica. E assas-
sina. Volatile interrogativo,
ancorché filologico: che cosa il
capolavoro (1963) del maestro
del brivido ha conservato di
quel p r im i ge ni o e londinese
frullo d’ali (1936)? In teoria
nulla, perché il racconto ispi-
ratore validato dalla storia è un
altro: sempre Gli uccelli, ma a
firma di Daphne du Maurier e
del 1952. La finiamo qui? Mac-
ché. Folle che sia, il volo non è
pindarico: negli anni Trenta
Miss Du Maurier avrebbe tro-
vato impiego quale redattrice
dall ’editore de Gli uccelli di Ba-
ker, il cugino Peter Llewelyn
Davies, e una bozza tira l’a l t ra
sedimentato trama e ordito
per i propri, di uccelli. Passano
i lustri, s’appropinqua il film, e
Baker sente puzza di plagio:
corre a leggere la fonte concla-
mata, quella Du Maurier che a
Hitch aveva già provveduto
Rebecca, la prima moglie, e
beccato sul vivo dalle simme-
trie testuali o, se preferite, dal
“vola & incolla” spedisce due
lettere di fuoco a scrittrice e re-
gista. Senza ricevere risposta
alc una.

PENSA ALLORA di adire le vie le-
gali, ma viene sconsigliato, sic-
ché sessant’anni dopo l’epifa -
nia del film The Birds la que-
stione resta inevasa: di chi so-
no questi uccelli? Storici della
televisione e cultori del pop po-
trebbero rispolverare il R i-
schiatutto di Mike Bongiorno
e della mitica concorrente Giu-
liana Longari, e apostrofare:
"Ahi, ahi, ahi, signora Du Mau-
rier, mi è caduta sull'uccello!".
A noi interessano di più Hitch
e Baker, dunque il combinato
disposto, ma forse non corri-
sposto, di cinema e letteratura.
Intanto, il terrore è senza solu-
zione di continuità. Questa è la
carta: “Mentre con cautela mi
staccavo dalla colonna, un gi-
gantesco uccello mi sfrecciò
accanto e affondò gli artigli nel
viso di una delle infermiere.
Cercai di non guardare; era
u n’ignominia che qualcuno
dovesse assistere a quello a cui

fui costretto ad assistere io”.
Questo è il prosieguo su scher-
mo: “Non le sembra strano che
(gli uccelli, n dr ) abbiano a-
spettato tanto per cominciare
una... una guerra contro l'uma-
nità?”. Sebbene il personaggio
cinematografico di Annie so-
stenga di essere “un libro aper-
to, direi. O meglio, un libro
chiuso”, la trasposizione, una e

po te nzi alm en te
b i n a ,  g i o c a a
specchio, sicché

si legge a menadito: cambia la
location, dalla Capitale britan-
nica a Bodega Bay, California;
varia l’epoca, dal 1935 al 1963;
muta il protagonista, da ma-
schio, “forse sono l’unico uomo
ancora in vita su quest’isola a
ricordare gli uccelli”, ad avve-
ne nt e so cia li te, tal Melanie
Daniels (l’esordiente, biondis-
sima Tippi Hedren); però la
vendetta degli uccelli sugli u-
mani quella è e quella rimane.
Con ricadute attualissime:
dall'Iran all’Ucraina, partono
razzi, piovono bombe, planano
droni, esplodono missili, in-
somma, la minaccia viene dal-
l'alto, e il voltaggio allegorico,
la valenza metaforica, il carat-
tere apodittico di questi uc-
celli va da sé. "Se arrivassero
al giorno d’oggi –voleva Ba-
ker licenziando la riedizio-
ne del ’64 –sarebbero, spe-
ro, ancora più coscienti
degli orrori che affliggono
la nostra società”.

Fin qui le conver-
genze parallele e le con-
gruenze semantiche, ma
Gli uccelli di Baker, che ar-
riva oggi in libreria per i tipi
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Tippi Hedren
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Cardani: brutto incidente
Grave infortunio per l’atleta azzurro
paralimpico di snowboardcross: cade
in allenamento, casco rotto e perde
conoscenza. Ma sta migliorando

Addio a Lobo Antunes
È morto a 83 anni il grande scrittore
portoghese, già candidato al Nobel:
psichiatra di formazione e medico al
fronte, raccontò malattia e guerra

Britney Spears arrestata
La popstar è stata fermata, e poi
rilasciata, per guida in stato d’ebbre zz a
mercoledì notte in California: ora
dovrà comparire in tribunale il 4.05

BIENNALE :
GIULI CONTRO
B U TTA FU O C O

LA RUSSIA r i av rà
il suo padiglione alla
prossima Esposizione
Internazionale d’Ar te,
come annunciato
dal direttore della
Fondazione Biennale,
da cui però il
ministro della Cultura
si dissocia: “È una
loro decisione, presa
in totale autonomia,
n o n o st a n t e
l'orientamento
contrario del governo.
L’Italia sta dedicando
grande attenzione
alla tutela del
patrimonio ucraino”

INP I L LO L E

Baker, autore del romanzo originale,
minacciò d’intentare causa al regista

di Cliquot, va trattato per quel
che è, e per quel che non è, co-
me afferma nella prefazione
Riccardo Nuziale: “Sa re bb e
eccessivo indicarlo quale la ve-
ra fonte letteraria de Gli uccelli
di Hitchcock. Stilisticamente è
anzi inferiore ai due omonimi
concorrenti: non ha il fascino,
tutto votato alla sottrazione,
del racconto di Du Maurier e
non ha la violenza erotica e a-
pocalittica del film”. Nondime-
no, si legge con piacere, un po’
per l’indole antispecista, un po’
per il ribaltamento di prospet-
tiva e prerogative: “Faresti me-
glio a mettere un avviso, Joe,
per dire che oggi la piscina è ri-
servata agli uccelli e agli esseri
umani è vietato entrare”.

E POI, C’È l’happy end. Perché
Du Maurier a Baker infine ri-
spose. Il collega le comunicava
di aver seppellito l’ascia di
guerra e la ringraziava per la

cortesia, lei fece di più, lo lo-
dò: “La vostra opera è di
gran lunga più profonda
della mia”–ne sarebbe inge-
nerato un cinguettio episto-
lare. Dunque, predisponia-

moci a questi originari Uccel -
li: anni Trenta, migliaia e mi-
gliaia di volatili si prendono
Londra; per lo più indugiano,
osservano, ma se disturbati at-
taccano e scarnificano; da dove
vengono e, soprattutto, se ne
a n d ra n n o?
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DOVE OSANO “GLI UCCELLI”...
Hitchcock è accusato di plagio
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Ma quel primo
libro non ha
il fascino
del racconto
di Du Maurier
né la violenza
erotica del film
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